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Sintesi della Policy per la gestione dei conflitti di interesse di BANOR SIM S.p.A. 

 

1. Premessa 

Gli intermediari hanno l’obbligo di mantenere ed applicare disposizioni organizzative e amministrative efficaci al fine di 
adottare tutte le misure ragionevoli per evitare che i conflitti di interesse incidano negativamente sugli interessi dei 
clienti. 

La normativa di riferimento ha inoltre ampliato, rispetto al passato, i soggetti (Soggetti Rilevanti in relazione 
all’intermediario) in capo ai quali può insorgere una potenziale situazione di conflitto rispetto all’interesse del cliente 
nella prestazione dei servizi o attività di investimento o dei servizi accessori.  

La Società si è dotata di un’efficace politica di gestione dei conflitti di interesse (di seguito anche “Policy”), adeguata alle 
dimensioni e all’organizzazione della SIM nonché alla natura, alle dimensioni e alla complessità della sua attività. È 
responsabilità della SIM applicare e mantenere adeguata la propria politica di gestione dei conflitti di interesse.  

Nell’ambito di tale Policy è previsto che la SIM provveda: 

− ad effettuare preventive analisi della documentazione attinente le attività rilevanti nell’ambito della Policy, 
anche al fine di porre in essere i presidi descritti nei successivi paragrafi; 

− ad individuare, in riferimento ai servizi, alle attività di investimento ed ai servizi accessori prestati dalla SIM, le 
circostanze che generano o potrebbero generare un conflitto di interesse a danno di uno o più clienti; 

− a censire le situazioni di conflitto di interesse (effettivo e potenziale) mediante la predisposizione della 
mappatura dei conflitti di interesse e ad aggiornare il documento stesso; 

− a valutare l’adeguatezza delle procedure e delle misure adottate per gestire tali conflitti; 

− a istituire e gestire il registro dei conflitti nel quale devono essere riportate, per ciascun servizio e attività, le 
situazioni che possono dare origine a conflitti di interesse pregiudizievoli per i clienti; 

− a diffondere la politica di gestione a tutti i Soggetti Rilevanti coinvolti e a verificare l’applicazione della 
procedura di gestione dei conflitti; 

− a monitorare la normativa attinente i conflitti di interesse; 

− a valutare l’impatto dell’evolversi dell’operatività aziendale sulla politica di gestione dei conflitti di interesse 
adottata dalla Società.         

 
2. Obiettivi della Policy 

Nella prestazione dei servizi e delle attività di investimento la Società è tenuta ad adottare una organizzazione volta ad 
assicurare una gestione indipendente, sana e prudente, il contenimento del rischio, la stabilità patrimoniale e la 
salvaguardia dei diritti dei clienti sui beni affidati, nonché ad agire con diligenza, correttezza e trasparenza nei confronti e 
nell’interesse degli investitori. La Società ha inteso definire la propria politica di gestione dei conflitti di interesse nel 
rispetto di tali principi.  

In conformità a quanto richiesto dalla normativa vigente gli obiettivi della Policy sono:      
1) identificare quelle circostanze che possono costituire o dare vita a conflitti di interesse tali da rappresentare un 

rischio effettivo o potenziale in grado di ledere gravemente gli interessi di uno o più clienti, illustrando le misure 
appropriate atte a prevenire il sorgere di tali conflitti (identificazione dei conflitti di interesse); 

2) descrivere le modalità attraverso le quali la Società monitora e registra su base continuativa l’insorgere di 
situazioni di conflitto di interesse potenziale o effettivo (monitoraggio dei conflitti di interesse); 

3) descrivere i presidi organizzativi, procedurali e di controllo adottati dalla Società al fine di prevenire e gestire le 
situazioni di conflitto (gestione dei conflitti di interesse);   

4) prevedere i necessari meccanismi di “disclosure” nei confronti dei clienti e/o dell’Organo Amministrativo 
qualora i presidi adottati al fine di gestire i conflitti di interesse non siano tali da escludere il rischio di nuocere gli 
interessi dei clienti (disclosure).    

     
3. Identificazione dei conflitti di interesse 

Sulla base dei servizi e delle attività prestati, dei rapporti partecipativi e d’affari nonché della struttura organizzativa e di 
governance, la SIM ha identificato in via generale le seguenti quattro macro-aree di insorgenza dei conflitti di interesse: 
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1) conflitti da rapporti societari: tale categoria comprende i conflitti di interesse che potrebbero derivare da 

investimenti in strumenti finanziari emessi dalla SIM o emessi da emittenti con riferimento ai quali la Società 

detiene partecipazioni rilevanti o ha in essere rapporti d’affari; 

2) conflitti connessi ai Soggetti Rilevanti della SIM: tale categoria comprende i conflitti di interesse che potrebbero 
derivare da investimenti in strumenti finanziari di emittenti con riferimento ai quali i Soggetti Rilevanti: i) 
ricoprono un incarico o detengono partecipazioni rilevanti o sono in possesso di informazioni riservate o 
confidenziali o ii) ricoprono un incarico o detengono partecipazioni rilevanti in società che prestano servizi di 
investimento o servizi accessori a favore di detti emittenti;  

3) conflitti tra diversi servizi o attività di investimento o servizi accessori ovvero tra diversi clienti: tale categoria 
comprende i conflitti derivanti dalla non uniformità di trattamento dei clienti ovvero dalla volontà di favorire un 
servizio a scapito di altri; 

4) conflitti connessi alla percezione di utilità/incentivi (inducements) da parte della SIM o dei Soggetti Rilevanti (a 
questo fine non sono ricompresi tra gli inducements piccoli doni o manifestazioni di ospitalità di valore inferiore 
a 1.000 euro). 

La SIM mantiene e aggiorna regolarmente un registro nel quale vengono riportate le tipologie di attività svolte per le 
quali sia sorto, o nel caso di un’attività in corso di svolgimento, possa sorgere un conflitto di interesse che rischia 
effettivamente di ledere gravemente gli interessi di uno o più clienti. 
 
4. Gestione dei conflitti di interesse 

Al fine di prevenire e gestire le situazioni di conflitto di interesse individuate, ed allo scopo di evitare pregiudizi ai clienti, 
la Società ha adottato adeguati presidi organizzativi, procedurali e di controllo. Tali presidi disciplinano la prestazione dei 
servizi e delle attività di investimento, nonché i comportamenti che i Soggetti Rilevanti devono tenere.    
 

5. Disclosure alla clientela 

La Società rende ai clienti e ai potenziali clienti una descrizione sintetica della politica dalla stessa seguita in materia di 
conflitti di interesse. A tal fine la SIM fornisce ai predetti soggetti in sede di informativa precontrattuale un documento di 
sintesi della Policy per la gestione dei conflitti di interesse. Qualora il cliente lo richieda la SIM fornisce al cliente maggiori 
dettagli circa la politica seguita in materia di conflitti di interesse. La Società comunica altresì al cliente, su supporto 
duraturo (o tramite sito internet), qualsiasi modifica rilevante alle informazioni fornite. 

Laddove le misure organizzative e amministrative adottate per gestire i conflitti di interesse non siano sufficienti per 
assicurare, con ragionevole certezza, che il rischio di nuocere gli interessi del cliente sia evitato, la SIM informa 
chiaramente i clienti, su supporto duraturo, della natura generale e delle fonti di tali conflitti affinché essi possano 
assumere una decisione informata sui servizi prestati. 

Alla data di redazione della Policy, le principali fattispecie di conflitti di interesse rilevate e delle quali si ritiene opportuno 
fornire preventiva comunicazione al Cliente sono relative a: 

� investimento dei portafogli gestiti, da parte della SIM, in strumenti/prodotti finanziari emessi e/o gestiti da 
società del gruppo o partecipate dalla SIM o nelle quali alcuni amministratori, dirigenti e dipendenti della SIM 
detengono una partecipazione o ricoprono incarichi rilevanti; 

� utilizzo dell’unità di negoziazione interna alla Società per la trasmissione o l’esecuzione degli ordini per conto dei 
portafogli gestiti.    

Con riferimento alla prima fattispecie individuata, oltre alle misure di gestione del conflitto derivanti dalle modalità di 
svolgimento del processo di investimento e dalla valutazione di adeguatezza delle operazioni realizzate, la SIM ha 
adottato misure di gestione specifiche che includono la previsione di limiti operativi all’utilizzo degli strumenti in parola 
nei portafogli gestiti nonché il monitoraggio, da parte del Consiglio di amministrazione, del rispetto di tali limiti e 
dell’andamento degli investimenti, anche confrontato all’andamento di strumenti/prodotti simili. 
Con riferimento alla seconda fattispecie individuata, la SIM monitora che le commissioni applicate dall’unità interna siano 
inferiori o in linea con quelle applicate dal mercato di riferimento per strumenti e servizi analoghi. Inoltre, al fine di 
attenuare il conflitto, la SIM ha adottato specifiche misure che includono la previsione di un limite percentuale massimo 
all’incidenza annua delle commissioni di negoziazione sulla giacenza media dei portafogli gestiti.  
 


